Prot.371 del 26/03/2014


 Al sig. Presidente del 

Consiglio Regionale della Puglia  S E D E 

M O Z I O N E

(ai sensi art. 61 Regolamento Consiglio Regionale)

Premesso

- che la Regione ha avviato il concorso per la per la selezione di 200 funzionari regionali cat. D.: 130 funzionari amministrativi e 70 funzionari tecnici;

che il bando prevede, tra l’altro:
1) una fase preselettiva consistente in due prove a test, una per la verifica delle attitudini all’apprendimento, l’altra per la verifica delle conoscenze di base possedute dai candidati e che da tali prove potranno chiedere di essere esentati tutti i candidati che alla data di scadenza dei termini per la presentazione della domanda di partecipazione e a partire da cinque anni precedenti tale data, abbiano maturato almeno un anno di servizio, con contratto di lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, alle dipendenze della Regione Puglia accettando al contempo la non valutazione di tale periodo di servizio e quindi la mancata attribuzione del penteggio di 2 punti per anno di servizio prestato alle dipendenze della Regione Puglia;

2) una diversa valutazione del servizio prestato a favore della P.A. nel senso che a chi ha prestato servizio per la Regione Puglia viene attribuito un punteggio per anno di servizio doppio rispetto a coloro che abbiano prestato servizio per altra Regione, magari con le stesse competenze e svolgendo le stesse attività o altro Ente e peggio ancora anche per chi ha prestato servizio in Enti o Aziende o Agenzie della stessa Puglia (es. ARES, ARTI, ADISU, ASL ecc..)

3) prove selettive scritte e orali, alle quali si accede previo superamento o by-pass delle prove pre-selettive di cui al punto 1, uguali sia per i funzionari amministrativi che per i funzionari tecnici per cui i laureati in ingegneria civile e/o edile, o dell’ambiente e del territorio, o industriale, o meccanica, o dell’automazione, o chimica, o elettrica, o elettronica, o informatica, o navale, o aerospaziale, o aeronautica, o energetica e nucleare, o dei materiali; o in architettura, o in urbanistica, o in geologia, o in scienze geologiche, o in scienze biologiche, o in scienze naturali, o in scienze ambientali, o in scienze forestali, o in scienze agrarie, o in geotecnologia, o in matematica, o in informatica, o in scienze statistiche, o in fisica, o in chimica devono sostenere le stesse prove sulle stesse materie alle quali vengono assoggettati i possessori di altro e qualunque diploma di laurea (esempio un laureato in scienze politiche o in giurisprudenza o in scienze della comunicazione ecc..) impedendo di fatto una selezione sulle competenze tecniche derivanti dal corso degli studi del candidato

· la pubblicazione del bando ha provocato la pronta denuncia pubblica del Vice-Presidente del Consiglio Maniglio che bollando il concorso come un “concorso con il trucco”, si è appellato al Segretario Regionale del proprio partito di appartenenza esortandolo ad intervenire a difesa dei principi costituzionali di uguaglianza e di parità di condizioni di accesso per tutti i cittadini nella valorizzazione del merito

· la denuncia del collega Maniglio ha trovato larga condivisione in larga parte del Consiglio tanto che si è proceduto ad un’audizione dell’Assessore al lavoro nella competente Commissione i cui esiti hanno fortificato e amplificato i dubbi e le opacità ed hanno messo in evidenza l’incertezza di poter accedere all’effettiva assunzione in servizio dei vincitori per l’impossibilità di aderire al rispetto dei limiti di spesa per il personale imposti dalle leggi finanziarie

considerato

- che per la partecipazione al concorso i partecipanti sono chiamati a versare alla Regione una gabella di €. 20 quando nel nostro Paese è stata eliminata l’apposizione della marca da bollo sulle domande di partecipazione ai concorsi al fine di favorire la partecipazione diffusa;

-che in una settimana sono pervenute, a dire dell’Assessore, circa 7.000 domande con un incasso di circa 140.000  euro e che fino al termine di presentazione delle domande potremmo arrivare a cifre considerevoli che in caso di impossibilità di assunzione per incapienza del limite di spesa per il personale produrrebbe non solo una beffa per i partecipanti ma anche un indebito arricchimento per la Regione;

- che bando ha prefigurato corsie differenziate incostituzionali ed inaccettabili per i partecipanti che configurano quel trucco denunciato dal collega Maniglio;

- che la P.A. ha il dovere di selezionare i funzionari da adibire alle prove tecniche attraverso prove selettive scritte e orali calibrate su materie e contenuti tecnici e non sulle stesse materie di diritto amministrativo che sono chiamati a sostenere coloro che presentano domanda per partecipare al concorso per funzioni amministrative;

-che la Regione, nella programmazione del personale necessario ad espletare l funzioni tecniche, deve avere cognizioni se ha necessità di ingegnieri piuttosto che di informatici o di chimici o di fisici ed è impensabile bandire 70 posti per funzioni tecniche senza differenziare nell’ambito dei 70 di quanti fisici o di quanti chimici o di quanti ingegneri edili ha necessità l’Ente con il rischio di inserire in un posto di lavoro il tecnico inappropriato e incompetente nel campo

tutto ciò premesso, il Consiglio Regionale

                                            impegna  il Governo regionale

1. a procedere con immediatezza alla revoca e alla rivisitazione del bando prevedendo pari condizioni di accesso e di attribuzione dei punteggi per i partecipanti come detto in premessa;

2. a prevedere nel bando prove differenziate per i funzionari amministrativi e i funzionari tecnici;

3. a qualificare, nell’ambito dei 70 posti per le funzioni tecniche, quanti sono da destinari alle varie professionalità tecniche;

4. a ripubblicare il bando solo se il calcolo della spesa necessaria per le assunzioni rientra nel limite di spesa imposto dalle leggi finanziarie al fine di non creare illusioni nei giovani e nei disoccupati;

5. a restituire ed eliminare la gabella dei 20 euro che certo non dà una buona immagine della Puglia migliore di Vendola in un’Italia che da molti anni ha eliminato la marca da bollo pur di favorire la partecipazione ai concorsi

I Consiglieri regionali del Gruppo PDL-F.I.
Antonio Barba    _________________________

Antonio Scianaro  ________________________

Arnaldo Sala         _________________________ 

Giammarco Surico  _______________________

Giandiego Gatta    _________________________

Giovanni Alfarano   _______________________

Giuseppe Cristella  _________________________

Giuseppe Pica       __________________________

Ignazio  Zullo __________________________

Luigi Mazzei    __________________________

Michele Boccardi  __________________________

Nino Marmo        _________________________

Pietro Lospinuso    __________________________

Roberto Ruocco   _________________________ 

Saverio Congedo ________________________      

Vito Leonardo Aloisi  _____________________

